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TTALIA 


TV 


Giuseppe Barbaroux. 


anco, l'invitta olità del: sotto ansodi 


Invugara domani’ un monti 













l'onoranza, 
Osservarono gli storloì. che. fra 


tati del prineipi. di 
Serole {iù rinomati 
venta dpi 





vola, 











Baron, 


veto 1a rifrmata legislazione alb 
uo: Giuseppe Birbaronx a 

dl PEA da onesti genitori 
Go, posti n domesticho angaitio da ua | 


Ml 8 dicembre 1 


poto favorevole andamento 


Sommerefali , xe no vennero [n Torino,| 
Qui egli percorse con buon enito Il'sorso| 





degli stati clutslci legni 
la 
pulire la laniea i 











provò. lo forza di 








li'pudi 
ici costumi; di amabi 
ento affezionato 
figli laborioso © 
rimeritato di quosta 





glioro dello ‘ricompenso ,, la pubblica 


Stime. 
T suol meriti! mon potovan 
av ertiti, 








nistro dell'Interno; faceva vivo) istanzi 
* Giuseppe Darbaroox onde accottass la 
calo. IL modesto 


‘carica 






i ‘antoreroli colleghi 
taria Greova 1al 





î 
‘mento! giuridico del. Senato, 


‘Vi ritunne poco, Ti Goserno più 

teso ponsò tosto sd stidargii. più 

cato. Toconbene, ‘è verso la fine del 1815|gluatizia e del culi 

l'inviò alla Legazione al Roma per rian- 

nodare colla Carla Romana le relazioni 

sotto dal tnrbino della rivoluzio 

teso o delle gesta napoleoniche 
‘Per quanto modesto vivensa a 











® per quanto poso. desto. rilievo 
suo migliori qualità, Il Darbaronx 
Aafoggì all'attenzione del pontelii © del 
oro ‘minist). Fa wingo PI 
diletto dal' pontefice Plo VII, dal suo 
‘stevennore. Lo 





AL Consalvi, Spesso 





@ Inl s'affdassero por Ia soluzii 
lavano; davi 


differenze chi 
Curia, A Roma .ogli otten 





cose; che Pio VII estendesso agli. 

ata’ a del Gonovessto Il Brevo 
‘oulal'confer- 
ol beni ecclesia: 









NELLA CAMPAGNA DI RUSSIA 


819) 
in 
XXXI 
SI atabill cho | solenni rponsali ave 
raro Inogo: immcdistamente. fra Faulo: 





i dovettaro emero di 








Katl fosso lasciato 
nine sabito presso dl l 
Hl'giardlnioro giongese 
mandata’ a chiamaro dal 
recaral nella 

tava, CI trovi 









quello era più complacento ‘del solto, 
esta pure appariva più gent 
— È; dunque varo? — di 








con voco quasi amorovo! 
dentderii?. 


— Sl; madra: — esa rispose; 
nono pronta ® sseriîcare Ta qa felicità 


per. contentarti. 


lo el metto 
condizione Indispensabile ch mi ala 
ilbortà! di dinporzo di quei 





sciato pi 
tino disgraziati giovaai 





— Ciò ti è concesso: sato Dolge: 
alan 
a RO 























un po' tardi pet voro; 
‘ché coll da; ll me! 








e 


st mori, pontor 
‘cho gli dovavano quel-| 





dati 0.11 Pi 

iù. valonti logisti cd ammini. 
ratori: ‘A: questa insigno ichiora di 
luzeconsulti  statiat, degni anccessori 
i Botero; Pleriso Belll, Antonio Fabro, 
@. Di Dogine, appartenno, Giussppo Par: 











sostemato , Bel 1790, per'gonse»| 

sgge, sablatova l'i 
oesta !Tonso ,, giureconsulto di merito | 
Il qualo,, apprezzando giustamente l'i 
j0/0 la modestia del giovano, tosto 


Salitoral trono, nella pr 
1831, Carlo Albert, operb. albini cam: 
biamentioll'AmminlstrazionedelloSiato 
18 segreteria, di Gabinetto, € 
Fidasso la segreteria. dell'Interno. all 
'coto paramento. economiche, Scpari 
N nti IL 
della Gluntita © gli atri, col 


Ciusthpo Pazbarone. cireltò n Torio 
ico patrocinio, ‘Era, nomo di sem: 

























|: | qualità di ganr 


per gli affari del 





loro cl 
‘roma, |ireziono di 











colui cho ottem] 
XII @ dal più illustre |Govorno, Carlo 
del mombri delle, Sacre. Congregazioni, | posta, 
roniva che 1 mi-| "In quollo atesro anno, 
niatei della Santa Sedo e lo Corti estere | Vercelli, avendo iI marito: paszo, si rl: 
volso all'arcivescovo. di | quolla ‘ditosi 
tanuifestandogii 1a sua intenzione i far 
‘cattolica insfemo, col suol duo figli di 
tenera tà. Saputosi (clò. dallo anocero, 
‘condusse i' duo ragazzotti preso. dl 
‘o riflutò di consegnarli all'arcivensoro. 
Questi Il ebbo {ra lo mani per violenza 
[tenta dal comandi 
Portato il fatto 








in 





[baroux fa quelta det prinopo Ttalin 
laviato dl ‘Alessandro imperatore di Ru 
I quato)nel 1818 firmb un. concor. 
idato cho pareva riservasto. alla Polonia 
[giorni migliori di quelli che vennero poi 
Barbaronx © Italinski erano duo nobili 
uomini cho le eccellenti. {n 
Potevano fur. a, mono di unire, 
Richiatisto in Plomonto nel 1824, 
cguito alla morto ‘del 
dat ve Carlo 
[Fetico suo segretario di- Gabisatto, Era 
buatania Importante 
dello abitudini errabonde di C 
cho era ora a Geni 
ora a Nisza , ore fave 
‘quel! viaggl, la segreteria, di Gabinetto 
serviva ‘allo relazioni. mini 
reseaiò loccaslone per Carlo Felico 
ro al Darbaroox ingoronza più diroita 
mogli fac, ma egli rican 





"DD per molto prove della conflenza 


Sovrana e gran parto egli prese 

dalcat faaoendo, bpeclalaonto nella 

dil matrimonio; di. S. 

l'Imperatrioo d'Austria figlia della re 
gina vedora Maria Terea 
vide afdati della Corto intercmi ‘0-in 
'Gombonzo ‘che all. vera probità. sol 
‘mento al riserbano} Imperocché. fa eso: 
‘ontoro testamentario. della Duchessa del 
Ohiableso!è:quindi del ra Carlo Fell 
‘mederimo, tutoro per ultimo della pri 
efpessn Maria Cristina, cho fa pol regina 

















TI vescovo di Ventimiglia .riscuoteva, 
urla, tasse soverahie, 

fimne| Tavitato a diminnirlo; egli Janciò inte 

Er piuttosto abbandonerebbe Ja 

lella diocesi, Consultato. Par- 

baronx, nel Consiglio di’ conferenza 

[6 febbraio 1894, ‘emino; il ps 
‘non al nvessoro compiacenze 

‘icrivesso in termini 

raso al cont 

berto accottò; la pro: 


siglio dl conferenza, il mistero. Barba: 
Fotx: propone cho sl faces 
[gnanzo all'arcivescovo per il suo violento 
‘cho frattanto ‘al dovease 
di amniiniotraro il battesimo ai 
‘ivo fanciulli‘ nino a che la loro. mindre 
BI facesse ss stesa cattolica, e reola- 
Hanno il battesimo per f gli. E cori fu 








Tn un compendio della Storia di Case 
Savoia, parlundosi dol duca Amedeo VIII, 
va Egli fa papa RUv anbi, € 
Finanniò alla: tiara: per darò la paco 
A questo, pitlodo 
a 








Stato;  durani 





‘allo parolo « por_nova anni n queste 
‘ Viventa Engenlo 1, solo 0 Je 
[glttimo pontefice. n Barbaroux, che 
Potsita. nmmettere. quell'aggiunta, cereò 
[dl accomodare 1a faccenda indirizzandoai 
al'arafvescoro,, Ma questi ‘apertamente 
(chisrò che, que 
[sgzinta da iui stesso, 0 che 













Oltescolò ai 








"ella Suola Comunione. pub etero ne- 
[gato all peccatori dichiarati notorli. per! 
ficatenza ccelestanica, 
Doro ché eereltano. pr 
‘hot, como f commiedianti © gli altri 
tori teatrali. » Burbaronx ordinò 1'n 
nulinzonto di quat duo primi fogli, 
Tnsomma, doppertuti 
lina prepotenza, o nas inginatiis o una 
lusarpazione del claro, egii mon la tele 
uva. Sollevava dello'odi 
tutto schietta 
tava per amor della giuntizio. Quelli a: 
terla, preponò|rebbero cra: piccol ati; allora erano ar- 
ta capo col nome di Guardasigilli. Quo-|aimenti! 
to capo tail conte Giuseppe Barbarosx 
1 compagui di ministero del Barbaronx 
‘erano. uonial. della, sua tem 
dello quo agpirazioni. Tonduti della 
fena, ben noto pel sno odio contro | co: 
Atituzionali nel 1891, 0 resosì pol trisia:| 
fatato famoro nella repressiono dol 1858, 
dell'Austria; 
tramonto di 
ire; il Villamarina, non 
#ra cho! un falto liberale, 
tatti quegli, uonial; a coi più tardi si 
ul picoolo Aettornich cho fu 
Solaro della Margherita; Darbaronx era 
[omo una pecora, blanca lo un branco di 
pecore nero. Egli aveva fntendimenti as: 
(liberali dl esal. tatti, 6 mentre 
erano più o meno per. Vienna ed 
il'baatone croato, Burbaronx era pel ato 
Paso, 6 pel Codice francene. 
luogo di: regi 
alt cho egli nuggori © (ooo nella n 
Uli‘ talniatro della 





lmavera, del 








Ma il nomio di Barbarot 





‘L'anticallegli 








To messo a 


faro alonni 





DI quella Commisaiono face parte. il 
aderigo! Solopia, il gi 











n 





up'inesclita di 





libri, Dotato di rara 
rasiocinio, eglì entra; 
iù arduo cont 














nella piazza, 
lomo nel Con: 












i Torino avevi 








pairolo 









fa 
pi 





torlazato a tener duro; ed a Înselare ove|que 
'd’uopo stampare il: libro sonzs. quel-|fa vittima, 
l’aggltuta. > IL paroro del ml 

volontà dol Re furono conformi 








la ta | nella ga 
[stat remi. sol 
si primi das fogli ta corso di stampa | mulxazione del Codice ci 








landio a co: 
fonl peccami- 

















ich contro ne 
to 10 fron: 














era [ho 

















rato legal), le 









‘tica la Onria; 
Ji conte Solaro 
‘ove egli vedova [tutti i retrivi,; mm /rittnno. imperterrito: 

Notlamo aula odo dol Harbaroux quello 
‘chi sotisso lo Selopi 






dogiuitisl 
dei mobili 


potenti 


Hognava n 
Perd B; 
‘o ragionata rc 
‘Albertoe dell 
‘gravo dai 


‘eco del | danquo ogni 


‘ugualmente, 


firmare (1 di 








‘e: [al logo:ò la 


‘e glio dol'conto Barbaroux sapera ren: 
ro aperte la: | dere conto a eb’ ed altiul 
«i tate e dell'effetto di inni articolo, 
\ lege, neamuno, più. echiottai 
Tui volova l'anti 
< col precetti della morale. 
‘Tatti coloro che ebbero fa sorto. di 

‘a etsoro presenti a quolle 
‘ nino nop le dimenticheranno di certo, 
‘0 ‘tanto, più lo rammenteranio con 
: compiscenza. quanto men facilo, è-il 
‘è vedore riprodotti. tall (esempi d'acume 
È di mante, di ‘sincerità d'intonzione; di 
Li Minialnato crltrio 0 di: fermezza. di 
“propositi, 

Questo ‘parole dallo Bolopis! formano] 
da''solo, n. monumento. 
torio dell 
oltre, ed af 
lisalmo nei 














glio 
melgli 








savio, 





od opportano rl 


‘ora ‘asaninto, È 










tele la| Non inpotta a nol seguire il-Barbaroux 
Tatorlona opera legi- 








i 
nd sinoetali. della, diocenl 11867) e quella dol: Colico penaie (20, 
tto clio. Jl'Saoramento|tobre 1899) attorraroso quasi completa») 
mente lo solagarato: edifiio degli arbitrii 
‘o dello legalità aristocratiche, Il Bar- 
barovx Iottò corpo a corpo cogli avrér- 
i del. provvedimenti ‘liberal, 
sella Commissione cho faori, Aveva ni 
mico Il: Senato, nemico) 
a Marghiorità, 











Darbaronx, la riforma della ‘legialazione 
nl are! 


O 
va spoolal-| pubblica cho ‘lamento 1a chiedeva. 
rms legislativa, || Sopra una gran questiono vi fu dis- 
o piemontese nox ra | sento. fra Carlo Alberto ed }l s00 mi 
più conforme al templ, Essa era poi ‘in uno| nistro Barbaronx. Carlo Atborto era fa- 
‘tato deplorovote dopo l'abolizione del Ce: 
dici francesi nel 1614. Carlo Alberto aveva | 
o tempo” rlconoseiata la mecomità 

i una riforma completa della ‘legiala-| 
Hone nel suol Statl' di ‘terraferma; Tu- 
Musilatamanto dopo il ‘suo. ayvenimento 
Ml trono, egli ordinò cho si compilassro 
i cinquo' Codioi sontanziali contenenti il 
complesso detto leggi, elcà Il Codice! st- 
Wito/o quello di procedura ctvilo, il Co 
llico penale 0 quello. di procedura. pò- 
nale, ed il Codice di comuorelo, IL 7 
iflugho 1651 chiamava "il costo Barba: 
Hoax, ano guardaaigili, alla direziono © 
orosidonza di uno Commlasiono divisa fa 
ni distinto che doveva atea 

loro alla importante. compilaziono. di 


torevolo al. magglorashi cho, menire 
sabilivano. ano disparità, ‘od anei won | = 
‘di traxtamonto nelle famiglie; 




















erlgeva 









T maggioranchi, Jsituzione cho aveva] 
fra lo altro cose il torto, di mantenere) 
ente quello che la grando proprictà, cioè un grosso di 
gli altri è forza. di andar a cercare fitto del nostro orditamiento socia 
di olii IL 18 febbraio 1851 
‘pabblica in. Piemonto cra stata col 
arowx, giacché non. vi erano cho tre| 
, 56 scopriva il Îato forto|maggloraschi. quando si fece l'abolizione. 
debole; pol; ricomponendo | La mala 
le parti, quelle sottoponeva ad una 
vera amalini diretta dal principli di 
ito anturalo' di ginspositivo peri 
ire finalmenta | con. passo. alctro 
afatesì Jegialativa, Ne 














all'uomo. che 
‘colle fattezza scomposta dal 
dal dolore chè Il mio aspetto 
roppo vivamente contradiretbs al cop 
Sarebbo apiacevole 
‘o pel principe, e Îo: non vo: 
glio far nulla di ‘eimilo all'uomo che 
Jo per marito, 0 che quindi hu di- 
‘mio rispetto: Domsndo perelò 
‘fhe mi si accordi ia dilazione ‘di tre 
(giorni, doranto | quali fo. possn frenare 
fl mfo' cuore 6 prepararmi. 1 pii consigli 
dre: Gregorio mi anranno di (con: 
fato in ‘questo penoso confitto.|pri 
‘Al guarto giorno dopo questo. fo sari 
ronta a scambiare l'anello degli npon- 
‘allora ‘lo prego| 





l prinoipo Ochalskol; lo nozzs 
ito ‘per alenn, 
di corto indispensabili 








la 
mandato Jonnotte giù a dar l'ordi 
ito. libero 0 ve 
M tun madro.ti 





E 





a 
pudro e dovette 
Lo sala dove 











ton 
prosta ad ubbidiro © soddlsturo 1 mostri [un 


















continuò Foodorowns. — 13 cho lo devo 
faro, voglio farlo cor 
con ‘dignità è col rigu 


fetta. calma 

‘ho devo un 

‘non voglio comparire 
a da 


che ‘questo ti sl con- 

cede: — rinpono Il conto. — Ta sai che 

Bano sempro 

l'altro cho la tua incom- 

prensibile disubbidienza arrebbo 
‘momento 





Feodoromna nofpirò profondamente, Ah! 
lì sentiva mò anche ora nello parole 
teaso, mon: al'aeor- 
ol geva nel loro sgnurdi un ‘vero; necento, 
‘ua l'accortezza | 

‘econo, 
‘Elontrando nel proprio ‘quartiere, Ja 
donzella trovò Karl nell'anticamera. gli 





Intieramento nello 
maal; pol se lo feca vonlr. distro; nella 


ia camera. Là, presolo 
‘Galdò cara ntenua nlla folico ed arroe-| 





‘Slato felleli Vol n 
[colpa, ma vol l'avote. oi 
ta, Fato ora ascri col mat 





[Felle chi ha un altro. suolo natio! o) 
oteggervi solamente fintanto cho 
i © ciò. probabilm 


presto. vi: sarà possibile, partito! 
‘a corcaro altro contrade dova regnano|— 
Lù miti leggi. più umani costumi. Ora! 
olatemi,. Andate e pos 








va) 
‘quella terra doveva dirla sta; che non 


a to — Mi avoto vol veramanto: perdonato] 





‘Ob, vi prego, gunrdatemi (ancora 
‘volta col vortro 








'Feodorowaa si rivolte di nuovo alla| 
[giovano e la guardò con nn amororole 








Ti tao ciore è puro. e. facontaw 
nato, A quelli cho amano veramente, 
'nolto, è perdi 








congiungendo insieme 1o| solamb | Feodorowas, 
‘dammi ta sollievo 





già. sovora-|zia, 

















i modo lasciar] 





Merlto fo tanta. bontd?. 





















tatto 





in cuore, 


pro 
plcito. 
Feodorowna andò all 
Jenne suono della 
fodall al prossitio 
‘nella era giorno 
‘melanconia disceso sulla 
cletamento cominciarono a neor- 

‘a recarono. conforto 

all'oppresso no cavre: potè respiraro pi 
liboramenta © l' 





nardo benevolo | 0|rére lo amo lagelw 





dal spiri 





rim 












































Dio è prev 

















nce gli assocati contesimi. 




















tamente up ui retro indicati” 
ide 0 Bcolaa i noia 0 esolati » pessumto 





"ENI (a leva evpenilita dieta = [| Lenin i 


più agiato stato; Jaureandori ia lego appena 
Molanesttenno, Gincs dal semplico stadi dele 
rn Filipo Ton si eloava al pato di 
vrrocato generalo n Genova, pascia a lavi 
irtordisario è inlalitro  plenipotenziio fa 
Roma, e fnalmento all'inigne carica di guar- 
‘fsigili,statinta liberate 1 Governo anto; 
Cino merito, o_o I codico ol dit 
'Alterti, e i 6 11 commerciale; 
Tirer. tarato a ricorda dl 
‘questo inelito| da" sui figli, | voro -osempio 
‘el volero & potore, al quale in parte ni devo 
[i lo apieito di libartà progredi iù Piamonte: 
‘To nio entro la qcesta. usitione, che ln 
‘og ‘eno 8 ozfora; ammirando l'omo clio 
Picosso morendo, como canta nella sua bella 
odo il Prati, 1l'planto dell'intero Plomonte,« 
ripeto; a Cibeo quei. venti del povero De 


casore cromato dalla carica di minlatro 
fgunrdanigilii (il ‘alb. ott 
fa però nominato. ministro. di; Stato, € 
‘conservò Ia ‘fdaela di Carlo Alberto, 
‘quantungre  pordesse In. potenza. Egli 
rofondo, dolore per l'af: 
‘romalgaro) un. ditta 
‘a cai egli avova ricuss'a la firmi 
colto, da una cefalitite €he 23 gl, 
Fequie, Continuò.‘ lavorare pel. Codice 
(di commercio; ma non era 
‘Amareggiata ia tal mo 
alors, tortarato dalla ana. malattia, ©: 
non potè sopportare a lun 
mal: L'il maggio 1643 eg 
morto precipitandosi| da una finetra. 
"Tutto Îì Piemonte deplorè fa na morte, 
‘Tatti seppero che egli ora. vittima di 
'implacabili ire, di fagiustizie, di [Ingra- 
titadini, 5 lo accompaznarono alla tomba 
son sintero e profondo rimpianto. Bar-| 
baroox Jasclara alla Gun aumerosa fami: 
glia u largo retaggio di virtù, al so 
‘un prezioso esempio di  probità ‘e 
lotueina.. Como laselò seritto lo Soto: 
pla, x il nomio/di Tui vorrà lascritto con 
" ‘Snoerieniia lodo nei fasti della storia 
« olvile del mostro Piemonta. 
‘A tal vomo la coi vita, como: glasta- 
iments venne neritto, altro. son fu che 
‘in lungo stadio! e un lango esercizio del 








0 della leggo civile 





troppo: Cuneo. n 








in legislazione va più 
rob stato. ntl- 
1: €arlo Alberto 
che'il conte Barbaronx avesse più alta» | 
uiento presunto dl sà o più vigoro di 

‘nell'animo del suo :sovrano' par com 





E, sa im gentil pensiero; 

D'ossergli grato nenti 

Apri nu goa del vero, 

"A figli wonnoliat, 

Poni del grani'ensuplo 

Entro ll lor cooro ua tempio; 
el resto Cuneo, cho ha nell'anla mmnlei» 
palo uni marmoreo monumento, decretato dal 
Monicipio in nore di duo viventi. consiglieri 
comtnali, perch la ferrovia invoco di fer 
maral a metà strada volle; venire, da qui, 
Cuneo nun fece con questa tarda ricordanza, 
‘cho antoporto Ji dotto. magistrato, l'ilintre 
aturecgnsalto a certi 
> calgni ingegni. 
‘io mapzsore segui 
Han nome che mori. 








reo. al Barbaroux, uomo) d'indole 
Pit, pare gi ioppo,msve impiene 
lo (e 











dinl ‘alzino oggi no monumento imperl: 
taro; Tanisazlaquesto nobiliasimo carattere | 
lo potento Jngegno al inchineranmo 

[pro  poateri riverenti. 

















Pari dello snom omo temi di 
‘n agito protezioni, ignaro allo 
Togo tanto. cenc, ee giù ve e pera 
Hola picca Vini amante, Manti, est 
vio Cosi, Maasipio daga core ale 
legno, quarta volto, deviando dal mo me: 
Til daro 1 ge sa 
ao atrrogare gli nb. 

È ‘Questo adoperare duo pesi © due misure 
infine noto ala ctadinaia; 0 queta 
Sarsialtà vene pù ancora Mv dopo I 


Due cenni mul monito Bartarona — 
Griithe ne Iateioniomo 
Eolie mute tn O 
PUIDII ell prefetto: 

(Dino) — Darò alconi cenni sopra lì mo: 
auieito, Go yinatsa enla mostra pluzsa| 
'nnggioce, dedicata ul fun ro. Vitto 
ianoble, 1 sionamento è opere dello ssa: 
Horo Dial Giano, l'antoro. dell'Aferi © 
Hall paminonda, è che qui Lu Cano già di 
Ha 150" aveva ‘mandato. ua ato Lavro, 
Helrangiolo cho bi sam nl netto. cb: 

‘nba della sinora Desmo. 

o dla statua” venzo gettato. ia 

50 ima 29 Sotbeno 10%, 01 1: 

Sio fu cuoio al pimsto lug. La nta 

"8 60 to, fa grszza quatto volte 

‘ia copra n paletto 

50 colonna ch 8 ad 

Rit da quatro cllevi ta pvt, rppro 





che, tanta era la 
‘voraa: del Codici che; 
dal 














atentrt al ra prtesfetni sio all'invio: 
limo reptto all'oroozio, si diventava lie 
goto igtardo alla otntellta cho 
tto 1 monimento. } 
He colta, più al contata mo 
osta Lungi; Agurtteri 
Ro 1 into dondola: da n lato all'alto; 
0 d coi dladorm; cel oo» frati, co 
"el quatto parati al lt le; avo di 
Abba 1l menamento, lo quat. 
ipparo vesso faiata ori di‘ Cameo 
pes avete da spola più perito 
Topino pala so no Inzaa 
3Îdi credeto cho ei i abati 
Hei io nos anterità. paiono. coniate di 
tanto tego, guanto più. vomno iscotro 
Alla oo del palin. 


E di questo. modo ‘eremplaro. dI Intendera 
la pabblica oplaiono so 0:24: esempio anche 





fsvorivano il manteni 
di‘uins aristocrazia ricca, erediti 
‘cho doveva necesseriamt ni 
voro. na fmportanza ecossilva nell'eci 
somja dello Stato, ed inoltro stabiliva 
una disuguaglianza elvllo, 
"Molti cortigiani ravvisarano 
(gloraschi una vallda guarentigia d'ordine 
pubblico; Il eazionazio conte Della Torre] 
‘ariutoorazia all'inglese. 
larbaronx (opposo ton energica 
tenza al voleri di Carlo] 
Ù, perchò egli no temeva 
10 per lo famiglie, 0 n 
‘che potesse acquistare importanza di fstitu= 
Rione politica, IL Codice: albortino vietò] 
ntitnelono Adscommissaria, | 
Barbaroux nin elogio che mi devo qui rl:|ma 1 fantori dei maggioraschi. vinsero 
‘feriro per l'autorità di tanto nome. Dopo 
[aver detto che il. conte. Barbaron: 
4 nomo di mento Jimpidlastma, di cuore 
simo, n così 10 Sclopis ragiona dol 
salto cuneesò: 
‘oontinne cconpazioni forensi 
avevano. Impeilo a Giuseppe Barba: dal civ. Bi 
roux negli nani giovanili di i 
i todi della più culta giorispro- 
‘denza, il suo ingegno fermo © sagace 
‘gli forniva spontani 





di granito a foggi 











posa cha ricoria quella, dell'Alferi,° opera 
[omo già dissi, dello) st 

degli abiti utili, colla fusola che 
pala d'uso che gli pende 
sugli omeri la toga magiatralo col: 
l'ermellino, Ja quilo gli scendo n terr 





0 Dini è vestito 








L'acipierza di ‘questo manto, 
Ita proporziona dal pio 

tn poco essigerata; ed I quattro. vili, nos 
rel Il perehò, non riescono, neppure ad 
pagaro plenaieto l'ocelo di chi: guarda. 
Ala nel complesso il monumento è ballo 
setplice ed elegante mella sua. semplicità; è 
notorole la nataralezza della posa o del por 





2I, ‘cp, II del regolamento milfe. 
‘pubblica, ‘regoltmento emanato ii 6 
N, 2140, dio 4 





Venno firmato nm lello, 
del. maggioraschi per ani 
rio di gradi indeterminai. 
Gutò, di apporre la propri 
plorazdolo energicaineute, © la forza ft 
Foto del Td ottobre 1887 
tia, primo uficialo del Ml: 
opaziare | nistero di grazia © giuatzta. 





Rettembra 1874; veri 
Consigli proviacisli di tnaltà si riuniscono 
volta. al mero in seduta 
nordinaziamento: quante volto 
Ml prefottò o itimi. necessario, 0.10 deliberi 
Îl Consiglio in conalderaziono 
della quantità degli affari. n 
«a couvoeazione dol 











Ta raonigilanza, pr quasti runmeziano 

la nobil scblnzo doll'argato, pensatore, è 
a, © qenopera. virk 0° comentare 

pt ia del Dia 

Hc vesll da nani sta cito: Ecsior) 

















ale Îuvito del prefetto 0 del consigliere 








incono;; 0 mi porterette 
troppo iu lango il tegistrarle, 

Una stranissima, epparo aasai ridetta 
‘ben sommessazzente; nun riguarda Sì mona: 
mento, ma l'ixportanza di esso, Si dico che 
G, Barberonx nom sia de 
'auesta. cuserrazione altri rispondono che 

areux, mato di popolo qal ia Cuneo ll 6 
bro 177, ansi precisunento battezzato 
‘nella parrocchia di Santa Maria della Pieve, 
seppi dalla sua timilo: co 


Ora sapete da quando I Consiglio provin 
elle di sanità fa convocato? ‘Da (dicemì 
| ltiio scorso. Intanto { lamenti anno. gi 














anta non aveva attecchito. 
Ta quella lotta contro le 
‘suetudia!, contro le 





al segnalano giornalmente cei di carbonchio 
cha produssero già la morto di vari. indivi- 
‘non essendo clata; va facili 
(simamento incontro ad alcant di questi cesì, 
[er l'una contrabbatito 
Ma a ciò punto ai da 





‘molto 0 possenti 0- 
inioni contrarie, | contro quanto vi era! 
{n Piemonte di, medioevale, }l Barbaroux 

lte,i o. fece' Îstanza. perl 





sin Prefettora; 





alla porta lo fece comprendere ‘ancor 
rina cho entrasse como. fosse arrivato 
‘ha messaggio. Non era da molto ricn- 
trata nella gropria comerà, quando vi 
fa raggiutta da 
— Tu sai, figlia la, chio 
| polosaments mantengo le tale promesso; 
ma ora-io amo n forza aciolto per gli 
‘avvenimenti da una di 
dato. Hai desiderato. tr 
araiti; agli. sponsall , è lo sarei atato 
eli, ma pochi ila 
trlere mandato: dal generale] 
com lettero per mo 0 pel principe Ostal- 
lol, IL nemico ha già varcato Il Niemon] 
‘ al avanza rapidamente ; ciò 
& partiza per l'esercito’ di 
Ilorno i per me è cosa urge 
principo nocemaria, Tu tal condizione 
ta, corto, consentiral a'rlant- 


forza. Ogni mia i 
fosto senza |ducia lo ripongo nella tua bonedetta gra: 
I raggi della tua fronte divina (lc 
| tumiinoranno 11 mio 
clolo del imlo avvento fon 
perto di oscarità a. mipaesioso 
‘fano, 

Una calma confortattlco entrò nel su 
quoto dopo questa preghiera, Un raggi 
di lucò sembrò veramento sprizzar 
verao lo nere nubi del n 
intondero una debole seintilla di spo: 
ranza nel cuore 
sndate| — Non abkandonarti alla dlsperazione, 

parvo tina Yooe segreta lo diccast 

anco quando ti sembri lm: 
possibile’ ogni mezzo di salate. Il ‘clelo 
HI di Id del velo che lo oscura è (seni. 
to paro'@ sereno; na sofio. dell'Onal: |di 
Potente. pad, disperdera le 
comparira nal tuo capo l'a 
collo splendido solo cho veral per sem 
sla Luco ivificanto sopra il tuo 











‘alerl?... Si compla ‘con’ fortezza il d 
voro che la mabo del Siguore m'impon 
in Lul, da Lui #olo metterò la inla 





Suonb il campanello e Jeanetto ni pre- 








sogna che tu mi ve 
‘aponsali, tia cara : — disella con voce 
‘afievolita. — Fra un'ora io dovo prontn- 
Ziaro la parola irrovocsbile. 

Tremuya violentemente ; Ta 

La sospettava quali fossero i n 
che vedeva I segni del 
10h potò. trattenere allen» 
zione lagrime nel renderlo 1 voluti acr- 
gi. Ella se no accorse. 
— Ti piangi! — disec ad un punto. — 
Gi sponsali sono un giorno di festa; 
plangi?..... E piango anoh'io i. 
erchò | inici sprasali sono 1 funerali 
1 mio, povero cuore: 

Gettò o braccia al' collo della giovano 
‘è pianso direttamente nel! seno di quella 
Atezionata cameriera. 

Da quel momento divenno calma. S0- 
tenuta dal bracelo di Jeanetto, discese 
'nciia sala, I'genitori, Ochalakoi © Gre- 
‘solo stavano: già anpettando. 

— Io desidero cho padr Gregori 
‘elica i misi spontali, anche se 4 

a l'usanza : — così disro Feodo: 








‘tft. 























glo. 
impatti, caltà, 









finestra, Il si 





slo divino, porchò 


meno un'ora di tlmpo a rat: 
li festa, Vi E 


ogliermi, padro mio. 

Benb,,. è in questo frattompo no! 
faremo { noitel preparativi pel viuggio : 
— riposo Jì conte. — Oguì minato La 
‘ra il nuo valore, Fra un'ora lo manderà 














dicendo egli uieì dalla cana 
Feodorowna cuddo affrauta sopra noa 
toggiola : casa aveva avuto coraggio lino 
“allora pel sacrifiio domnadatole, 
al momento deelalvo, la lotta si 
Più dolorosa nol suo coro. 
— ‘Avrei ancora tompo a. trarmi fn. 
questo enoro paò ancora fari 
libero ; — casa gridò torcendosì le mani, 
— Untora solamento o pol tutto narà fi 
[alto 1... Un'ora? No, neppuro, tatto è] 





sento il 300 Benedetto inf 
o. Coraggio adangue Non ho 
fatto ‘fo secondo | suoi comandamenti | 
0... 0 por mia paste Egli non mi obilorà. 
Cos afforeata da tin Intimo uovo vi- 
nenta. più sggianger|gore, esa risolretto di andare alla chiesa 
parola, baciata la mano. della signorina, |e pronder parte allo devozioni de 
"uselrono dalla camora. 
— O colesto protettrice! Misericor= 
[diosa aladre di Dio che lo pioi, — &| 


Gregorio pronunetò prole parole : gli 
‘anelli farono senimbiati 0 1a spose 
old abbracelaro 





‘oare da colui al quala «olennemento n- 
vava dato la nun vita 

‘ed Ochalakot partirono ‘jm- 
mediatamonte per l'esercito. 





fu di zltorno, cem trovi 
igrando agitazione. Il ea 
Vallo d'un conacco ch'essa vido legato! 






































= 2 cGcazzi:5eoerta PIHMONTESH 

doro l'obbiito allo Taggl dovrebbe conìro uso 
‘attipalo di coscidiza, toccando al prefelto 
furia eseguiro, lssiano dormio 10 pratlché | Figumteri, poreto Minto! ‘como ne rima 


È 

î 31 Gomizio agrario ai coonpa delle conferenze | sraceis*o; inoarimo quando vide cho tutti ni 
i ni imacett, o Ia Giunta dî vigilinto, a coi [ridevazo, miche lA 
î 





peto il coporeli 
sueciotiui, coutetli, 





è [e piopaneto Petazipe on cora mp dt: on è ciato a oro mn gia pei 0 
talia, so di i 
ia des dire di id perche devo meteo qu 
uRacoto, G asset 187%, Alla posta, onde on glsoga (ppo la ri 
3 I erviaco Tuermmazno n tardo: 





aid che averne; mn {den approssimativa 0 | /Doranquo birrat.;. Bier 
ttt hverla conviei ‘entraro iu una birrest. |pie birra] Conicehé, corestovi, ua Ineubo 
si ‘bivezco (permettetemi Ja parola) al Impadro: 







Preiliamono pis A cnao, (80 si dora 










































sore ui n, opa de 
igie di 1 TTT Gcegliero ei nudrebbo troppo per le lunghe, | fragato fa ni mora di lira, notto un efolo 
l'igiono dorretbe stata m cuore, pill'ament Ni fi riliero al audtebb troppo! ner -1e, lnugh, | fg 
ra o pinlitamento, E i ho detto. che all'ingresso. del paese si È prtcoche Monaco atesia Dia & cha tina. gra |Lsiprstimo ia culi piove Ditta, Lestalioh cha 
sono a og ostico, ne ne ava Je maal|__RÙ a Jaco fa COMA, gi anoddol | proparara: na a tetto cho orta DAL PIEMONTE. Lireria, nom essendori! eng ov nen sl trovi | vi: pobbatano hatne spizio che. vanno. Gore 
ea vengo a emlolzc quadio Medel doti five Dad. Tlti col . Pb. Da mia IONUOVI, 0 aosta — Rito dl gel Di grano © 0 ico di cir golintof9 all tel; vol chledato aio 
| CORRIERE GENOVESE. Po ig vago lr dla it ll 10) Bigazzi dell: 62 Vl pinto (com Di ari nl meo pen 0 o, doge cri; le te grida no 
i | Ritorno: Gita Calola — Uno dei Mille — n 2 I ila ip edita ape i 1 la dle i ME lie Rai terno inutili dla | nono genio ng agora dall Cnfenta 
t®milifore — Genevonità del' Ri — Arc pa: Ebreo DATO) vano ail (3 MiGraesio rea Ra aino: eo, În qualità di senatore Rotta; ima birra no trovato fa ogni. odifio: la tin bastimento che pama; 1a cina ri 
È ut del e Camilo, dato Gran Corde dla Cora dal, ali inps tte 1 apo o; 'sngoiioe dolmen Fota danze la una ian To erat gi ps bet di mirto ay ci 
i a del Princiino — Ouafifioie = | Buti Mari e Lazar, Dal ni Modi pò. o se cà nt ira circa fl ile (o lano 0 Vila la | Ser Gudo appa cla pr fl: 
i largison pi gni — Una olio | 0 sila chi vnno omino comin: | SU ero dell'io / a grado ia] MERAME 2 Tn aculei e ; la tren 
sele 








MATTE cr pa Svianiene dele, ts che cis suc, 1l povlento sprsso selen |nlla monte. Quella botto 1 uma botto di 
a Ta noto che n lezione dello fori tel | tato, aporso snipro: Lirto, qual Misthmento non è che na vascello 
lato us trofeo di Uiiero/ €d in ‘mezzo 04 |l'Alta italia gentilmente concesto È biglietti | SI entra; sù ungenn banco, accatastati; l carico di birra; qulla ciurma è composta di 
rs 1 atamma del Goimune ‘vu gallo sulla i favore valevali dal prime treno dl giorno [ono  centianta di rei; presso il bacco ‘ia |birraî, e fu vol la hansan  cervogia diventa 
| lo he d'ora | tà di n monte, SI ae ll lino edo Al VCO IENA | on oto no A OI PETSONOO LU dat aziona: cia risiedere 
| atta o fs er, ecco che |(nanzi alle sus ©siulio di Vita pottà ag |, Quent'aro, cho vi bo devrlito alla note ha lotti partsin tao riso | legna di st id ocio pres il Bino | istotocha abbranearr ala bott; 0, a re 
I Rol siamo ritirati alla catia crdicaria nla | gitigore: ficalo della Corona d'Italia, È [8 pislato molto è tutti per la ma novità; |M Socletà conotelle si evrisio purà quelle | to presenta pol alla bachoco. vicino, nella| plngeto sprofondandovi mollato. del i 
Nol soetlizio, almolito frandram, Lo. visita| Questa an'oncrifcerza ‘che il Ro ba elargito |eleganza ed opportozità d'intoniazione col [Slsvio il programma.  Yoleso convidetare|uAlo tm infitiabilo quanto colostalo birraio | sveglio, varo abisso di birra, perché zicadoto 
Sorrani 0 lo festo pasto ‘ora cn sono [llestiio rogtice dl Canore, per wa balli |pacstto montato di ca rappresenta la porta. {sm Tui Vl voli] conudereze | iciato utendo senza pos al rictpliento | ella via renlo di Monaco, 
A ai cr a tono lavo, geo i GTO into a iimo. ripresa 1a | ideato da nobil sg ‘Tomato MAN | “Storta a'Atpn; 7 agito: tori seno PELI, sirio dapgreso avta 
ogni ehe cl fano. sordi ogivali. lottato d'ingeguaria, dotato , come s'6|}, noni 7 tnt! for, verno lista la operazioni. d'anproslo e n 
Seo nera hon'al Pirla ie del ei mazza ato, dl nisi gatto e pe di piso ne (i oa mato al eatnò el trGtrlO | 1 iero, scesa un poteio nalla tevere; DA PIETROBURGO. 
e al dipncipine; non è che ua| Alt: cl nea Mi dimentichi, Tl Re, |vidisbio propristario di nus Joggindra vil-|tenza to. sembrava vico tl Guimondo; La |10sÌ trova difiiimente, perch Il concorso è |.Tre prercni contro militi a Ki — 
armani di piccolo avvento, di|priua i pacire, ls depositato nell. nostra eta aula stria cho contare alla fonte del graganola Alta, groeaatima precipitare nl [lmenso [a oi ora del giorso ma trova: | Fene solite: morto, gulcra perpatia di 
medi di atti gruzioi 802018 fu fue. [tesoreria municipale la somma a ‘25,000 1 GAI campi € dolio nesto Vigio, seblne tolo, l'omorrazlono ‘del tip che gi oltcon- || cru perpelio — Un fpo del 
Ì ‘ti gior sul loro onto, <@ iu questa cd al onde foro ditribita ai poveri. — Grazi 
Sprovw va prio da nom poteri dire! Anch'io 
| 






mebia (datore; chi uttcial; chi cavaliere. Molte alte |'argento, La nostra sella 
erda di Gengficcnza, = Piemontesi pre-| persona rispettabili vennero dorato, may nes ta 

prati da Hagliar breve, como al soll, mex ti none 
Dastito 11 Re) |netò cho dl nostro. sciltare. "y 


italia; ad ogui | 





(P.«i010) — 8 ngoto 
pata lo nt, sonia 
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ti "Tina signorina sibili che 
bannato l'areo ricatti; ino: [tando , ralnando o dibtragigendo ogni. com |diin 4 così feconda di nots gno clio nl di-| -_ vegità — Una signorina sidilinta. che 
x Macatà, grazio a zome di questi infelici! '|minsin la via priasipato V Basti ll dira che ei raccolsero persi grossi come | mentica ogni pena 0 ogni aucidume. fugge in Nn pallone — ma 
Tanica eo ai ela AR a [fici l pnl albi per ue cenato Gin nero 0 che i gr auto di toe" La vita di Hc al pi aa nicerità în Biteria — Rpidemba 
vio mons vi narrerò qualcun li que-| Non ne l'abbiate a'iale se. [nfine vi da |tetri, AI duo fhti di questo tratto erano e-|(oy titanio, .0 cho ell'inlomeni ancora ct | lx bauomla o Il bnon mernati;ne sono le ca-| oli DE 
SN Fia notizia clio ha piana 9o' del uaido retto dell anghe teben, boao adornato; e |a vide el vedevano pari gen e1À | sitriiho a ito di Mera: (6 proel] (e SAniAzo, Di Cini e 
fa cl hd 034) modo won omo tralhaciar; (ia unto nrssro posto le pricipali Pptraav ol 9 Pea scel del pace |cotlont) conta nba feilha di pInIgO | Cosio vera. pron. di veadene.Tttra 
sccompaganti sed Ssenito dll tia cosenza, Le slezion o |e agri, ‘on pomo dira Auguanti, ut i-|è° completamente. pelata csi deal delle got € mona dl sorta n sborsare per se-| GONO Nite gi) Quala Ublagazno! Noe 
Ma ‘o dalle Autorità, n'era recato |Piinali xono aulito a fulro' com tutti se [Genti. La via era poi gremita di coloro che |ratta che giaciono a terra colle foglie prasoll, dappolohà l'avrentore si; serra da | Arta io due tisi: del ‘mole. proce i 
pedale di Pammatono el'aveva visitto[Ì mpsttarano: Enid. vino È pailotti in |noo iverazo porto trvar pesto ‘olo. (ne |FonI die; Iseo regna dapperinto de- |so medestmo © Il teveraioro 208 ci tino per| ola, sia vi primi del amolti prece 
SERI ito i largo, Quo ho i è-di nin [bad Ct Grue e Ul tt con: lan ci etor { | nta oo isti pula. ito 1a sua Dir e vendrri bo i] (8 OLO paesi tono nd ess 
ì nat tin letto x; | pl & che ‘ora ‘è venato ‘a (ar parte del nuoro [tadini ia ni in ncesi DAMA ANI | atuigiti: pensano cha il: racco ito |sni  comangitri. "La_ piccola (borghesia iL 
| | la cc faro linteio che fel giacere.” Co parto del ito (tati ia nbito di gala seni dsl. borghi vi È "i î 

















Ci dò per primo ni dell'neddoto. 11 Xe, 

















Î tro nesnati d'aver rubato la come, d'on 
Coniglio i nostro essindco. [cai Lo voduta era graiolti tatto arò ‘miserabile per le sprventora sl: [Stonaco not mangio aloai guri mat nel 
nima hO Mansaato Mainardi, rispose il pa-| Il arena Podestà? 8), ul, proprio In, ed e SitA, che quello del framento fa ineno cha me- 


È n Cope i O | ol doll, [a fallo ale or del ECONO Qas vrezionai fo» con: 
[Anzi paro (ala detto in confifenza) clio ai la- | Allo setta e qualcba intuito del! peiserig:|tura vallo 0 prevedono  termetti della fume | Mati; el recano in masan nello birreria ro- [LTS a a morto 0 la senteiza. venne ‘ene | 
Sai pe pit pa già clan, code. [gi giare Bs A. Îa Pegi i ii pi [pt pi bp ci e peo Tae |a a I, ptt © bisi, Glu | MN 8 A Co i cl al e | 
orta cempagaai Pes conta i e ta tendo dl alto È tasto 
DEA [taglia ‘ya 0 prenlre il suo oro ritmo | eo senta fi to di debolezza, ami mme 
‘di cervogia @ lo reca al desco dei suof ; In| ui sett. certo Qoraky,, 








Ma quando il Te futesò glio quello era wi 


Gut, Gi cri beato. ia o. |fico eo quae Regia 

i; o | lt co ala gru elpo, esa “ua colpo | dell folla etgaac th. A croato 

ita Mico, e; 2 culto vivo stimato |di Stato, riprniore 1 ocggio perito e È 
(compisione 0 ‘di riconoseenza, si currò [soppiantare il Pa: Riuscirà? Ai tempi 


all'informo tutto da ini le | ho corrono 0 rsu la credo cosa impuaiile 
ull'iiermo e taito da ini voll Jutowdere fe | cho corono {xe la sred, css ipoesibl 















tratto cesse;; totit. allungato I cello e 
za ella pata del edi; pel eco soop- 






































serali 7 MOP: iride bell mita chtù è molle catia: malro di famiglia xodera da una veccia faz Al caz | 
Î " Rae pr e i it e Repiiziia MMAACIGE ca a le re) E LEA io isoigor a ||. Ca ato prelio l giaro i 34 conio 
Split fninb tito consono Ni Dueea tive rà ig 1 |qai io cito i tdi SE ops IET er o, srt arl dt Rae ene 
Main glio nvrei preferito mo: |atrasicne per la fumosa lo ‘cal vibo |9til' giovano Prius | leto località le tura o gii alti. prodot ; ‘che verno condasunat rl. fr | 
| ili quat» molo ur perio. e: sc Dr a ann oto, ali [1 iraze ich, act al 0 a 08 A SAD III IO I ar cl CCI a i iti | 
j fo er vl pel puo sito mi campi dì | arno alto velo  biglieti suo ven: | dn antiorao, ten ctinamento a tto | ate, (Promo dl pavrel prit dama dl: Vil. Un termo fl Id ca ine seni 
| i an i i a i ce ii tt eil e i eni re WB 
o] raro, €: Re ma fn così |traîtata la bagattella la lire, To- ae carabinieri a cavallo in gran monti e EI ol le dalla galera l'osi- 
tocco che voll stringere pù vlt la uan |gieto qulcosa di spo, riti sempre ma | read 1 coriggi E ESTRO fiangiar ; savglino sempre per anrini e|gsell dalla galera iu vita © qual dell'e Î 
ro di Te ateo fl sinria Iotrog esa Pit SAI aim enni | a er to ppi 1 ppt na lO det 1 grz i sito 
gwcciolarano giù elvis... Anohe gli ‘a-|ogli esili intuntili La beneficenza Cla rag: |postiglicai portano la lirica rissa cos. sil DA MONACO. RARO Sea RAT IO e) 
zi ‘ftt il avo sopa. ù 


coni gialli. Acorato alla Regina v'è la mar: 


timproverimeli? Tutt'altro | L'averion ap: | rando senaszlono ‘0 dicesi cho più che tale 
obesa di Villamarina; 


[La patria: del gran ve Cambrino — La [pito non è foro ino dal migliori donl| it n vero atto di gintiaia. atua la mo 
lati tvine, di pentro_dl Privtpe | Zire nella ‘rioraeta d'a Glen Baer falla Provvidenza P Quant mali di stomaco | vert del'ilbunli è tal ho ama non al 
cloni ladina, peso — In sno dirverio — Frugalità [qnsuti ricchi viziati dalla. troppa ricerca: |spplicano più che tro pene: Ja morte, la gue 
RINIAIRLo Jortello tu Inogotenente dell —Divarese — Za sera e la notte, Razza dello vivaside non fnvidiano ex) posstude [Iata perpotus a l'esiglio perpetuo; 1l semplice 
tate preve lr tie tail (ppi) e UE ra OI I id dcr i ie n 
ana sappia. [Gomp:, di ‘Torino, — Fornara Giovanni e [dopo'trovasi la contesta Mirri ta lt dor'é ito Îl graa ro Combrino, ma in "Ho delto cho i Bevaresl. mo. fruzali; ve | ero fl piv:ro nosmanto, fore. te 
1 Re fece forare la vettura, lesse lu onpe|Citije, di Torino — Fogliano fratelli di ca Za aroello, data di ii so nom he seeto In capitale dlla |no do una prova; Est partono dal protipio |0 per lo meno colpevzla di ben poco pai 
la i ivi l'inio  rcii a po | Tor — Mare st Giov. Marin di Tn [gino elio us Cain i tl SE |a pe ene sl mano a proprio vio e 00 ao di bere a bin seno ian |M dll peso di el SE ge 
qnt e patina vi ac pio el no 3 aa E, i eat Fin © "| o pio dla qu foi |, Ct bn I n ee mol |, SOLI e di i me 
Timasa Incantato, di dat, #1 È Îo proporsioni di queto di ‘Monaco, "È ‘tt [n sceglire loro ci con ‘shiottoria ‘ttt |vernatoro general di quel. alutratto, avendo 
Ne al Ministro, disse 1| E fuiso. Questi, unitamente ‘al nm altro. membro [ento enorme; dopo aloni giorni cho al è ar- nnta, All'incontro ai accontentano dello vet-| potuto fortunatamente ecuatatare l'Iagiantizia 
Bi Sco cio snc DI a gola Gieota mulepte, al or Ohio it ql 10 0 bem o vertigini. 1 be [tovaglie più semi. Tei ge al Cage Zuo| el trial, la ripe ) 
‘modo isformatemi sempre della cosa, è sa SRI © Alretore. medico | vi accompagna ogni atto della vita, tiena in |gieee-io mi trovai ‘esito viotno a: mn coppia nà na 
‘provurueò io di aiutare, Intanto. prendete, DA NECOARO, de amento milare, al recò ad nce |oviento ttt a cun soil, è Îl ambo |4i omei sppartanenti al ento beneiante|__VI ho parato mll'atima mia di 
\ parco n E gli diodo un biglietto da 100 | L'arrivo della Rogina. ; he z 








Ut esitare, voskilo cha ha perduto una | 1 adesso escori ntctra l'elenco dei vostri 
araba nelio ultime batta, rici dopo |espositori piooaten premiati al nostro Con 
quell atauti ad avriciai all vettura reno |conio agrario: 

eat) al palazzo ed a presentaro al Ro una |. Sela Frauceso, di Voglera — Deer & 
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Ri ‘dél lavoro, del riposo, del bisogno; dello |Bevevano birrd, intende, @ per {tatto ca-| cesto tentò terminato contro un 
l'Za Regina arriva — Preparativi — lia nnvo lectio del Comnae | esgo, dell'anoro di ttt, eugiaro n dsero porlaé del panel La oper | esbergi rn no to prepara. ua altro coatto 

| Ti povero vecchio, cho m'hs ei del preclan del Fi Wi ua Dare detto la Nogara, Ta giornata a Minnoo non è cho mu cre-|poteva avera per: un migliaio di marchi di|u2 copltano, Popow, di 98 anni. 

î ato fatto, in'ha agginato ila EE ite TI ricevimento nMlalalo ebbe fr % | scsado raminiano di comumazione di birre. |gioilli allo dita, © l'unico. rafinatezza di|, Questo Popon è Il vero tipo della mali 
| ‘terrà sciapro appeso al carosavio dal nti Ami colunta bostà lo parolerivltgi al || Alsutevi paro per. tenplmo 0 uscito a [pato ch si pers» fa di preforiro na pe|git: Stntita li so deltio: Fopom abitava a 

Î otto solo il ritratto del <uy'to Umberto: o "7 forestieri cd co; emo; arsratio gran ‘diporto per Ja città. 8onò:le 5 antimeridiane, [netto di flor di farina alla fetta del pax bigio | Kok nel diatretto di Opormo, ne 
Tberto: en de ‘ma |posbo, sentite: a ‘Accettato, Ulia'ogli; 0|Non avrete fatto conto pimi che l'appari. ‘stato portato, Fusan, Duo 0 tro settimane fa egli comperò 
(ita pes mont dal. Priaciinee Mac, l'alito e l'omaggio di vegione | Nea" ioto fatto conto pami che l'epit n i "rt Adamo! von argioli ua: vallo 
| Friuli lo (B.4n0o), — Recoaro; 7 agonto 1679, —|« che por bocca ia vi presentano i Raceareal, | nn tan ci o mano. ata tarsi MENLI è. darlo, birefo, cc |da sell, è avtra aboento Il danaro al “ven 
A O Sr e ee ba pl e ine vi eprima anche il voto, [co voltato La ina bottega da pochi lm ito clisiamenta da docu |itoro senza per altro. fissare, condizioni di 
muitzite, guardia d'onoro: con en, coma con |tauto desiderato ui, dell'arrivo di 8, M la| cho guasto sino felici cà onemti delle [aperto Il padrone di Coltego,. SONE a | non sadivibo molto lnogi del vero lo at|sorta Scori due giorni, {l Popow; armato 
| uti quei cha farono ricevuti, trattò. colla [nostra grazioas Reglia 0 di8, A. Realo il |« vostra visita, altrettanto gioravolo; o gra: a 










contro alla Nogara —Z'it: 








D Re ha ricovnio a palazzo quella schiera 





























vare di ton'ora dalla uo facce ita cho de Ca Legga: |fino sì denti, sl reca dal arwlchi o pretende 
Bontanta farigtuità, tanto cho vallo supe | Pincio di Napoli, ino dallo prime oe el ilo Resta queto soggiorao (Fb. Rol ‘Alb ro di deere sa male tt Do out [te prslouino beato di divide int ie la retitsino del propro denaro, dicendo 
Siasouzo a qual carriere, 8 quali adi ì | metto era ua aesesndara pr tutta; capo prezion © diderata solto la Matit so no viettase acsitatto a gola col seat |laoie-quele cho fabbrica la birto, quell [cha i cavallo nen gli corrieno e che lori 
fuit epica. & pavesaro el ornaro finestre, getta fuor |u Vostra o del Prinaipo voro degno. ed [© leggentario boversa lla evo la biera o quella chè perv la birra | manderà. 
Cera tra gli ‘altri a nobitaceo, ano) di|babilere, ad attazcaro pes ogni ‘dova vazio-|x augoato figli, » "i Ual uolla Che Gere l Bitta io comprese | _Ib Karwlokl, ati stimato 6 ipprezsato 
oi tali che passano la toro vita scorrazzando | pinti pallontial © Icaro alla veneziana, 1) Sono'lo;sci; Îl mertato; della; fentta 0 dei |dercî nuche‘i' mionateri chè rallegeano (1!) | por 19 ma bontà {a peso, lo aocolso | corte: 
da curmaza per la citt, o lu compagala, o| verde elendliamimo del mosti che attoriano [municipale di Recoaro, pamarcsa asta, ©|leguii é anitatesim, ma lo sono nacsr più [serimente gli avventori di tatto le Uireze, |samento, ostormadogi cho. qualora egli ve: 
ol cet, 0 n8Ì astri. di pneso, il blanco, delle caso ed. colore |tetita com un bell'anformo  Uigio verde |lo birezo circostanti. Nen ‘v'é corto, non|L'orebatra migliore è quella. del. Caf? 7n:|ranente avesse trovato nel cavallo diet 
Afcho A vastui il Ro foco 1a steesa do- | iso; il'Yiù piccante degli a400bi, form: |ala trota, con csppello e piuma di firma |: biato i ca dectsto cale mera lat [pie cd è tale ele d0° a tl tali da non poorto, ritenere, egli era. dispo 
Mandi: — È vol siguoro, cos fato? ‘vuo nin fualemo cool rilento ‘o soperlativa-|simile ni nostri alpi clafuolo, alla’ portata ‘della sanno, mex tro: [foste A per trattanervi, fureires ito s' sottomettere 1A desilone a una Com: 
brc, prev coi al'isprvviso non | mesto armonico che piste nn inazto, ta n Moggi ln tazza spomeggianto di cervogia. — |pidl dei lampo, Grazie ‘all birra restato; ma |uiestono d'amici d'ambo lo: pari; ea mblrme 
bbo prosa li per Il 1a risposta; fusiemo cho parora un fimminso, vesillo tr:| A notte chia toria Tesearo era Mlumi- |Foto Jo sete; lo otto, lo novo ore: lo| ine] da Sella cadete in Cariddi, perchè |tutts lo conseguenze, 
a — Mienta,., Maesth..: tolore, il nostro diletto venlo itallano ! |nata con un visiillo di pallonciui mutieolri; |tazzo ‘suocedono alle tarde, in scena non [psr voler sanegaro nella bira lo orribili note | E 1 ciò, pregando il: proprio cliente ad 
| @ — Niente? — sclatoò Il Ro meravigliato, | | Su tatte lo contonate era ufiazo, un:manì- |cosl paro In fonte Zelia, gli alberghi che vi |muta; Allo dieci si nota un aumento com: |doi riusciti, finito col perdere la atudoresi e | accomodari, andò nella stanza attigua. per 
Fr fa tal caro faccio molto: più lot — È |fento del Siadio, brove, semplice 6sugom.|sono seotnto, ed I viali circstauti. Anche |‘orevlo di fia, È l'orà n cal rominciaue [no berete tanta che vi ritirato Gel. cervello | preadero dogli sigari ‘ed offrirgli. 
donc, ‘oct: 'avsto spettacolo riuscì balsa: ra propri || Frabottk, l'ascolto nlemnao, Lo. str: |bulxano, Ma appena il disgrazito. mercanta, tomb 
ste “ Racoaresi! [ana foto degli occhi: Un po' prima dello | vaste © lo donnetto 0 { bimbl cho trotera- ||, GU © allora; cioé nelle ore tarda della er; |ogli ari, l'uiciato gli fu sopra © dopo a- 
| 4 — Maeatà, — aleeva qualsano lla Ro-| « ll fausto. avreatmento da tanti! giorn | diet e mezzo l'luiminazione hl ‘spasso 8 inno nello vie recando al loro padroni © con|che A vo, come a saterdoto cho lo ha de-| vergli dato ‘duo ‘pugnalate, cho Lo misero 8 
gino, — nol Îuri-piewontesi slumo meno |u sospirato sia per comple tia tratto, © pero. sorti © padri 1 infasione di Ivppoli, i con: |eutmento sagrifcito o_se l'è resa propizia |terr, lo folminò ‘con ben tre colpi dl riva 
eat al tti otro i; a | ‘= 8, Murgia di Sue, porto ana _ PE bretoni atrazzne ch 
Hi catre 








‘Alla Nogara erusl; puro portata la banda 
















































tano 0 miglia. He Dea Bra si rivela io tutta la pompa [tele 
| Fegina; con È. A, DD Priaipo dl Napoli |pitò di veri ‘A pirtar a po' di fresco, | Chi di fa e verso lo due, ore fa cu nì della ma capitale Te moglio del Kerwieki eccome allo deto- 
+ — Cho dla mul! — interroppo 1a Re-|« ativerazzo. & Recoaro oggi. per foritrv | mero che icone rasa 0 a nl natumimesto la Mera prede |la na magufioaza carota 0 idedle, © |anzionl, ya l'orlo scena e temendo per 
i ai — fs n te i at Mi gola (I Ala arri cera FORT AMO e I Ios Vo ille pe l'pogti via massa lange i 
i Sosta getilezza © corea; d'iltondo che] Al diet di ‘plonidi. feseggiomenti | /1l numero dl frstieri è anmentato n div |di Monaco è torustelli 0 » fiano. — recarti al vostro domicilo attruvro og (rito agoninaato, fuggì nol giardino, 1a 
\ ei sinto gectili oì Abbiato buon cuoe, me | ché lo modente condizioni nostro en com: [astta, o, quello cho più import, spechl. | Tuttavia in è che vero l 6 cho la vera |nsta; sulla soglia d'ogni cata, nell'interno mstino ne a, segal è no0 ricsondo a rM£e 
l'ha confermato altamento l'accoglienza che |« portano di poter mppreitara agli Oaniti au-|niento ‘dì leggiadro ad eleganti signoro o pra della birra incomincia, Smesse ls cure | d'ogni cortile, una sola visiono vi ni pre-|giungerla ie tirò dietro altri duo colpi di ri- 
| i in'aveto fatto, » Di pr ei 1 sopii ‘gnorine. Temo nuwal che-la mia vennta qa) [della vito, ad cana nol si dolica ogni att 





tante accoglienza inupirata dai ni 


ento, ta oo ‘quadro ita a cn campeg: volta. Pu una vera cala n mort cho gti " 
i | Questo dl Princiziuo — già i bambini n- | visimi sentimenti di dorozione, di 


HO elba il nltato volto “iovco. dk [ol pesto; faglie" cae i est nom |isco vanga» lì ec gropri: Una ict: | odo all povera vecchia per crea n quarto 
| tera slo, perder 1a paoeo Mi rato: (1 cd — giungo nolle Brie vasti, [in cho ipogna ina ventina di or iclmi (d'ore; pllo per alto on 8 elle ed 
gut sempro bb, aid ed pl i o [e © Feonosensa. veno la glorora Ditastis 
















iauderò alla prutezione del allo, ‘cho tro:|[siedono intorso a nu vasto tavolo, afferrato |i spurna, gocclolauti, rossoggianti. al ‘be-|egli non potò ghermirla che allorchè affraata 
9 di; popolo. 1 che a redento l'ala, asi slo eta di Rocoaî asl rc di terr, li ano risiedi biondo |glore d'a Bmmell e az annebbista dal [dal lungo corro ell i luci caoro map. 

Ì ‘Quanto ‘al Principino venne prescatata| 2 Tedonrosi! . liquore e fio a netto! avanzita nun si rano. |fnio delle pipe e picondo 'amasaimo di dario malva Ja vita, ché 

3 > ‘quella scatola di Bomzonp,  picolo V. Es | s Onorisino ull'angusta nostra Ragina Îl|__ Or ora, ciob all'isì è mozzo; S, A, R. | voso più di fa. dala sasrdoteno, sedati & na tave lla gli darebbo ogni avere 

| Za bucato 1) bambino che porse 1 don, © 








W italo d'ogni: più ceto e gentile seni | Principe di Nogoll ha (ironia la cavalcn-| Quanti Jtd birra un bi bavaress pisa | guardi plenl di ‘ansione beatitudine, vanti Popow netta; la do 
poi Da riponto la eatila. Mu taat', pooo|v metto, la degna Comnpagua del Ro prode e | tura Ja vige qui, cio 1 somutello, 68 ia|lopolhre seralento è accora ha mistero al avventori et tendono le mani voro li cri |intl i valori ho ai trovava d'oveo in comm, o 
“opo gli veano la tentazione di vedero coma | leale cho ste è salvaguardia dll beth |ccmpagaia di doo giovani 57} ella dhe i confronto quello della Satiesima Trinità |com tao alano cho li diresto metati da llorasoltanto egli o' atto d'andlaono, Ginto 
contenemo e, ripresa la scatola, alzo con har|x e gresdesto della pela; slotiamo el 


Sforsa-Cesorini, e della nua governante rale | diventa: una, Darzscola, | Usasnamento nou sl |diocl ore! Aulla: porta 1 nocorso! cho il rlsero Karwicki 
_——————a__———m 












‘Appendice della Gazzetta Piemontese, [che bastano ad alloggiare usa funigli iter. |tro o quatto; pan, ei risiza ficendo wa| — Audrò dal Pretore. iù evito luogo, cicò che la lepre, ora. già 


Da Die To quel gioruo il Consiglio comuasio noq fianco dentr: 8 continua a sceppare. — Afiunto, 86 ha delle ragioni, le faccla | renita iu ponseeno del Cotto, parché 1) cani 
trovavasi radunat iveva| 


'avalo tatto confuso © vergogaono di tro. 
varal Î ‘a faro quella bratta figura. 


= ia i ca lo ino allo I crne del n-| valore. Hi quest'altiio avendola alterata, lo avena fiano 1 volto sbbistato  lunela delle 0 
i; RIVISTA DEI TRIBUNALI |s23itz, serena core i c'era 6 age Cito riva 1 grimo n8 cilea | 1 Trino so no andò porno. via. 1e| is impone la tg l'aver Sita ro 











@ 11 prefetto 












chiato pieno di tounrezza a ua paio di cia- 
tuatrimonio da celebaro , nua ueita od |xd aferrazia vigorseamento pel coll, 
























































Mepre, e I alguoe Cotto in quel giorno, sa |prietà del padroni. Tatto cho ia el pio, le qual, pensa dal» 
pa ‘une morte da regitrare. © sign Colt di sala vl peso dl ora a volato mangiare JI cict, ba dova a |[ Ti pretore di Neca a'Arazzo colt 1 -|bo per dimostrare ia loro cripondanaa di 
SOMMARIO, — Piccesso d'occasione — 4 |, Pet conseguenta il sis. qoometta Cotto per andare a raccogltero la proda. maxzato.;. il gutto di csss. atea della parto civil, 6 ritenando il Tri | uti, ridono sberdelltamento ia faccia al 
Linate e Ta ian" gpydi | Antonio , segretaio del Comune, nom aveva |, Abimé! Troppo tardi, DI sono di quell che sintengino le la |chero clpovlo, di furto semplice, o condazò|1r posteoro rmlocianio dif a quatro. 
| Siata ==" Questione. di propri =.|Proprio nulla da faro nell'ufieio, Tn contadino, certo Trinckero' Giovanni, [carie del gatto 6 supertaro per Lì marbi:|a/sei giorni di carcere, altre alle uprso c'al || Il presidente, cav. Soaril, interroga 
T iperalare Giuniniano e LI Grelore| Como lmplogarila giornata ? ‘al è gid avvicionto al cene e gii ha strap-|dezsa © per la nquisitezza a quella della lepre. | dan verso la parto elrilo da liquidaral in| putato, d ; io 
Titnperatera Giuainiane e il breere| on" altro meio Clo qual. di midaa [paco a lepre dll guance, pe ad lieta "a imitata e dl ei. por 
i Tria dere pato E |a coceia. XA ecco ia breve il sig. Cotto, inj — Ehi, besy'uomo! — grida il Cotto. [auestioue, ma il signor Cotto non fa. certa-| Ma la questione toa è finita li. nai att, na came o n palo di varpo 
| Sid alla corsa — II (utto di due cia |Crwpagula di corti Vatro Luigi, Valunto A-| — Cho cona vuole? mento di quel parere, perchò ‘all'indomani | Il'Trinîhero ha interposto appello: dalla [d'un vostro amico, andendo né impeguarii a 
pela lennndro e Nava Giacomo, che colla scorta | — Mfi volete dare quella Lepre? [come al Pretore di Iocca d'Arzzo n nar- [sentenza suddetta, la causa sarà ben presto LCA SR 
i È "i setto can percorrono la campagno di Sen| — E peribà no? ‘caro l'affronto ricovito alla vigilia © @ por-|trattata inovameuto dicansi al ribunalo di | — Sinignore, È la disperazione “" 
Ni © racconto che forma l'argomento della | Marzanetto in cerca del lepre, — Danqua daterila, [gere quereln contro il Trincloro Giovanni, || Asti. ha pinto. 
È Cronnea gindi ig, st può veramente | Avevano giù comssiinto parecchio ore at-| — Sì, purché la paghi due ire, "Ti quale fa infatti chiamato @ rispondero || 'Trebazio, Paolo, Bartolo, Calaeeto; Fabro, | — Hiconoscete il farsetto o la compia che 
È alto che fia di attualità palpitante. trevenio i campi. © l prati ricoperti dalle| — Voi schernt. pochi ‘gioroi ta dell'imputazione dî rlo | Baniva e tuti i più grandi giareocsaiti n |soo qui sequestrati? 
Infatti è nu racconto di cassia che io de-|uevi, quando, verso lo due pomeridiane, i| — Dito da senno, semplice di una Jopro n danno del elguor [tchi o contemporanei surazio sbatacchiati | — Slssigaore, 
dico ai figli di Nembro, perchò no facelino |cani Fuseircno a scovare ua lepre. 2 La lore è mio, Cotto Antonio, ua'ltra volta l'an contro l'alto, E lo scarpe, dovo la aveta 
È fl loro profito © conpicano all'occorrenza | Il signor Cotto, sppena vede 1 selvatico || — Nossignore, Ta cata fu dibattuta diaasi ala Pretura || “Nuovi arroenti si sono aggiunti dalla perte | _L'accusato abbuama lo sguardo confiuo © 
quali sono È dritti che loro compatono. "| appunta il suo achioppetto è spara duo colp, |_— Vi dico di a: lho ferita i, ed è il io |euddett, con randisiso impegno da ambo |dellimpitato o del querelato, per itadlare|genrla la nuo chbatte. i 
% (ta caso di bisoguo , ll prego di accettare| — Pin, pin. [cao che l'ha inseguita © presa, Ho parti. a foodo questa infereaante e della questione. | "La cnbatto sguitano a ridere. ito ci 
1 miei servizi). La lepre, ferita, spicca un gran salto, fa| — Ma la lepre é stata presa sopra un mio| La difesa del Trinchero Giovanni invocò | Si può ansì prevedero fin d'ora che il pro-| Pres, Mi dita sì 0 no, dovo sono 
‘Correva il giorno 20 del mese di genzalo |dut clmbottoli, poi ripreado a cora © via, |foudo, eppatciò è roba win, l'eutorità nientemeno che dell'imperatore Giu- [cesso verrà portato perfino in Cassazione, __ | batta? N 
di ques'anno, omo 60 fogle pato null, "— Questo moa serve. So volevato inpliro sino, quale act ammetteva cho il sl|_ Jasama qua è stata. una lepro d'ero|| L'accisato fe amo ttorzo Sì nilo el ala 
Il Nol paeso di Ban Marziuotto reguova la| 1'cani abbalando lo si Manelano Aletro è la [che sl cacciano sul vostro! fondo, bisognava | vatico foste divenuto proprietà del oscelatore, [por la geùto togata, contemporaneamento lo duo gar 
vi tranquillità. più completa che si potesse do-|iuseguono davricino, È Faliormami al regolamenti sputi © pan [fncbo quei non sè no fc rimento Saline 10 ei ir tecni |P o e] 
siderare, "La lepre nella sta Goro sfrenata ‘iso |taro lesgnali mu conti della proprietà, tanto, quia multa acldere pesrint ud |pchrz "mostra la c i 
7 Sanimarsanttii erano atti quieti nullo |azcato al signee Valro. oa la lpro stat pres da 16 8 1a og cam non copia, ld perché può dati che | Jo sco copnco di prenderlo alla coma, Il Tribiano condazzo l'ascnto dun 
Jero caso © nelle oro stallo a inaginro è || Questi nada anche ul una sebiopeitato | = 3 io nom la do ‘n nesruao, ne pon me |tu non posa pigltrol eiatico, anche dopo sehza bisogno di con e di falli ttt di caro già sont ) 
‘bere, a discorrero del ireddo, a raccontar |nll'indirizzo della lepro è la ferinco un'altra [ln pogano duo lire, ‘dî averlo ucciso. cd 1 poveretto so n'esoe camuninaado nel corpi 
dello ‘storialle, raccolti intorno a quei grandi | volta. — Ta vedremo, ‘Lia parte civile nell'interesse del alg. Coito | “Siamo al Tribunale osrrezionale di Torino. | i ‘reato. 
È casnizà che ni usano tuttora nello campaguo e | "Lia lepre spicca un ltro salto; ruzzola per {| — Faccia il up cobiodo, 











sottoune cho l'occopaziono della Iepro evova | Sul buuso. del disonore niedo nn porero| Disgriziato! 
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‘edicaziono? — E {uonalone non religion F — Seusa la religione 
c09'8 una sosletà civile? — L'oducnt 





etttolica — Diffusione del buoul lib 
Adatti al popolo cd al gioviaetti. 


Cavallero ingegnere Agostino. — ‘Alanto di maechino n 
vapore © ferroviari, con leggenda, ad so particolarmente 
degli allei delle Regio Scuole. d'applicazione per g'ingo- 
ner, nile. agliogegneri meccani, agli fngegueri. del Ma 
teriale e Trazione delle strade ferrato ed agli allievi della 
Sese di caio degli a (mio profil. 
Prezzo 


Ti loin torri 
i e 
faglie,‘ vol ind, ao di tuto a doppia slo dl pogisa 
BETA iii see 


Corso di disegoo elementare o! progresivo di pusaggio 0 
figara, per uso delle Scuolo miliari del Regno. d'irall 
Palblicato per ordino del Ministero: dlla Guerra. 


Duo alla ia foglio dl 104 tavole di eni 70 di [omaggio @ 
gu di igura. 




















Y duo Album di 104 tavolo... >. > + , L98— 
Bolo Album di Paesaggio di 70 Tavole "5 7 sIg= 
Bolo Album di Pigura di G4 Tavolo + + i) n 10 

Ogni RE ii i-w 
Fatto per la sonolo militari miperiori questo corso difiltegno, 










not ‘giore mino gl nuca ‘lo Asclenlo dl Bale Ati 8 
& "La più ‘parto doi disegni fono, opere di 


nioue. e lo aggiunto anche nei Giloghi farone copiose, tali] NB. Fuori di Torino si! spediscono franchi di porto 
rado Viren io © lita lopro gl to com postalo o valore equivalento in let- 





itta ROUX o FAVALE, Torino" 
Torino — Tip. Boux e Favale: 

















